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Una notte indimenticabile ^ 

Il coriaceo investigatore John G. Reeder ha dato un 
calcio ai siddre^iant'anni e al gusto per una vita del 
tutto solitaria: con un vero e proprio atto di coraggio 
ha invitato a teatro Margherita Belman una ragazza 
coinvolta in passate indagini e si prepara a una serata 
terribilmente nuova. Ma avrebbe ancora più affanni se 
sospettasse che Fenalow e Ras Lai, due abili falsari, 
sono Sulle sue tracce e stanno organizzando una 
esemplare vendetta contro il loro persecutore. x 

D' urani» Il secondo atto, che 
dipingeva realmente, come 
Il signor Reeder aveva an-
numlato, le insidie lese a 

H M i . una taaii ia Innocente, per 
(aria cadere Mite mani di un pascli tur-
co, Rat Ulmodlllcòll proprio progetto 
e non rimate poi a vederi quello che 
accadeva nel t e r» e nel quarto atto, 
avendo qualche preparativo da lare per 
conto «uo 

? Insisto nel dire che per quanto il 
dramma sia mollo emozionante, e an-

to uomini mascherati e armati di nvol. 
telili che gridano «Mani In alto., non è 
velo, signor Reeder? - disse In tond 
persuasivo. 

E II signor Reeder, benché con un 
po' di riluttante, hi costretto a darle 
ragione. 

- Ma tuttavia mi sono divertita mol
tissimo! - esclama ella con entusiasma 
Abbassando gli bechi tu quel visi no co
lorito, Il signor Reeder provò una sense-
tlone che non era Interamente di gioia 
e neppure di tofferenta 

* Questo mi la piacere - le disse 
Tanto il pubblico delle poltrone 

quanto quello del palchi si affollava 
nell'atrio e II signor Reeder si guardò 
Intorno in cerea del viso olivastro che 
aveva visto al suo arrivo , ma ne Ras 
Lai, rie II suo compagno erano visibili 
Pioveva torte ed egli dovette perdere 
un po' di tempo prima di potersi procu
rate Una vettura 

r Che lusso! - esclamò sorridendo 
Margherita, mentre egli le sedeva ac
canto . Può fumare, se crede 

I signor Reeder tirò fuori un pac
chetto di carta, scelse una sigaretta 
meno vuota e l'accese 

- Nessun dramma corrisponde mai 
perfettamente alla vita reale, cara si
gnorina • disse mentre gettava accura
tamente il fiammifero nella fessura Ira i l 
vetro e lo sportello - lo do general
mente la preferente al drammi, perche 
tono pieni d'idealismo 

Ella «I voltò stupita a guardarlo 
f D'idealismo? - ripete con voce in

credula 
Egli annui 
- N o n si * mal accorta che non c'è 

nulla di disgusto» in un dramma? lo 
assistetti una volta ad una tragedia clas 
•Ica, «li-Edipo Re>, e ne uscii sconvol
to Nei drammi persino! cattivi soggetti 
tono eroici e l'invariabile e inevitabile 
morale è sempre una .La venti, per 
quanto si lenti di soffocarla, deve sem-

Ere emergere., E non le sembra puro 
lealismo, questo? Il dramma e uno 

spettacolo sano niente problemi ses 
suill, niente brutture meste In mastra 
concolori smaglianti, quando si esce ci 
ti tenie rigenerali 

- Quando ti i abbastanza giovani -
aggiunse elle con un aomso - Si do
vrebbe ester tempre abbastanza giova
ni per rallegrarti del trionfo della virtù -
ribalte II signor Reeder con serietà 

Attraversarono II ponte di Westmln. 
iter e i l diressero a sinistra verso la 
New Kant Road Dal finestrini rigati di 
pioggia Reeder riconobbe II noto per
corso e l'illustrò, tacendo da Cicerone 
Margherita non si era mal fermata a ri
dette™, prima di allora che la storia 
d'Inghilterra tosse naia, per cosi dire 
ne| sud di Londra 

- Qui c'è alalo un tempo un patibolo 
quella brutta stazione merci è stata la 
prima stazione ferroviaria londinese La 
regina Alessandra scese qui quando 
venne a Londra per sposare 11 re Edoar
do: queita strada a destra, «ubilo dopo 
Il pelile, iu| canale, ha lo strano nome 
dl'tìcceilo sulla siepe 

Una grossa automobile correva a lato 
del tasti e l'automobilista stava gridan
do qualche cosa al loro conducente 
Neppure il sospettoso signor Reeder 
pensò a niente di piò grave che a uno 
scambio d'ingiurie, finche la loro vettu
ra non voltò nella strada di cui aveva 
parlata L'altra automobile era rimasta 
indietro, ma ora si era portata di nuovo 
al loro liarico, 

- Probabilmente la strada principale 
è in riparazione -disse Reeder e in quel 
momento la vettura rallentò e si fermò 

- Reeder aveva teso la mano verso la 
maniglia, quando lo sportello venne 
vlolenlemenie spalancato e alla luce In
certa Il signor Reeder vide un uomo 
largo di spalle, fermo in m e i » alla stra
da 

- Scendete presto! 
Lo sconosciuto stringeva fra le mani 

una Colt nera a canna lunga e una ma
schera gli copnva II viso 

- Fuori, presto e mani In alto! 
li signor Reeder scese sotto la piog

gia e lece l'allodi chiudere lo sportello 
- Anche la donna presto, signori 

nat 
- Ehi, che storia è questa? Mi avete 

detto che la New Cross Road era chiusa 
al transito - Intervenne I autista 

- Eccovi un biglietto da cinque sterli
ne e tenete la bocca chiusa L'uomo 
mascherato lese all'autista un biglietto 
da cinque sterline 

- Non so che farmene del vostro de
naro 

- Preterite forse una pallottola nel 
petto, brav'uomo? - domandò Ras Lai 
sarcasticamente 

Un fabbricato 
In periferia 
Viano al viadotto 
della ferrovia 

Margherita aveva intanto seguito I e-
sempio del compagno L automobile si 
era fermata proprio dietro la loro vettu
ra Con la canna della rivoltella appOg 
Siate alle reni il signor Reeder si avvici 
nò allo sportello e sali La ragazza lo 
segui e I uomo mascherato entrò dopo 
di Toro e richiuse lo sportello L'interno 
dell'automobile fu immediatamente 
mondato di luce 

- Questa è una discreta sorpresa per 
un abile e Intelligente funzionano della 
polizia non è vero? 

Colui che li aveva catturati sedeva In 
laccia a loro con la rivoltella fra le gi
nocchia Attraverso i lori della piasene 
ra nera due occhi castani brillavano 
pieni di malevolenza Ma I interesse del 
signor Reeder era concentrato sulla ra 
gazza II colpo l'aveva latta impallidire, 
ma egli osservò con soddislazione che 
il suo sentimento principale non era 
quello della paura Ella era semplice 
mente immobilizzata da uno stupore 
che la rendeva muta 

L automobile aveva girato su se stes 
sa per nprendere la via da cui erano 
venuti Reeder senti I ascesa sul ponte 
del canale poi la macchina prese a de 
stra giù per una ripida china il signor 
Reeder che aveva una straordinaria co 
noscenza della topografia londinese 
Indovinò subito che erano diretti verso 
Rotherhithe 

Il viaggio fu breve Reeder senti sob 
balzare le ruote dell automobile per un 
centinaio di metn su terreno ineguale, 
poi a un tratto, con un grande stridore 
di treni la macchina si termo 

Erano In un vicolo stretto e molto 

fangoso, limitato da un lato dagli archi 
di un viadotto ferroviario, dall'altro da 
una palizzata alta che la separava da un 
prato 

Il conducente si era evidentemente 
fermato prima di giungere a destinazio
ne, perche dovettero percorrere a piedi 
un'altra cinquantina di metn, affondan
do nel fango e nell acqua prima di giun
gere a un cancellello che si apriva nella 
palizzata Da questo partiva un sentiero 
che conduceva verso un fabbricalo 
basso ette Reeder immagirò^fosse una 
fabbrica La loro guida gettò il raggio 
della sua lampadina elettrica sulla porla 
e Reeder potè leggere in lettere mezzo 
cancellate dalle intemperie Conceria 
Stom Filton 

• Eccoci, - disse l'uomo maschera
to, girando un interuttore - E ora, caro 

funzionario corrotto e spergiuro, ho un 
conto da regolare con lei 

Erano in una specie di vestibolo pol
veroso, chiuso da tre lati da tramezze di 
legno 

- Cornicino, è la parola che le occor
re, Ras Lai - mormorò il signor Reeder 

L'uomo mascherato tacque per un 
attimo, stupito, m i si strappò la ma
schera dal viso 

- Sono Ras Lai, sii E lei si pentirà di 
ciò che ha latto! Per lei e per la signora 
questa sari davvero una tembile notte 
d ansietà 

Il signor Reeder non sorrise di quel 
curioso modo di esprimersi La rivoltel
la che colui teneva in pugno parlava 
correttamente tutte le lingue e poteva 
essere fatale Era preoccupalo per la 
ragazza, che dal momento della loro 

cattura, non aveva ancora pronunziato 
una parola Le sue guance avevano ri 
preso il loto colorito naturale e questo 
era buon segno Anche il lampo che le 
bnllava negli occhi non poteva essere 
attribuito alla paura 

Ras Lai prese una lunga corda che 
pendeva 4 a un chiodo della tramezza 
di legno, ma pòi esitò 

- Non è necessario - disse scrollan 
do le spalle - La stanza è stata suffi
cientemente ispezionata, sarete al sicu 
ro l i dentro 

Spalancò una porla e fece segno ai 
suoi due prigionieri di precederlo su 
per una scala di legno, priva di tappeto. . 
La scala terminava in un pianerottolo 
sul quale si apriva una porta di ferro, 
infissa in un solido muro di mattoni 

Ras Lai tirò II chiavistello e spinse la 

porta che si apri cigolando La stanza, a 
cui dava accesso, era grande e aveva 
servito evidemente da magazzino per 
qualche malena infiammabile, perché i 
mun e il pavimento erano di cemento e 
un avviso era slato verniciato sul piano 
di un banco tutto polveroso «Attenzio
ne è pericoloso fumare in questa stan
za. 

Il locale non aveva finestre, tranne 
un finestrino di una trentina di centime
tri di lato, molto In alto, quasi al soffitto 
In un canto della stanza c'era un muc
chio di registratori polverosi e sul ban
co una dozzina di cassettine di legno, 
una delle quali era stala aperta e aveva 
Il copercio irto di chiodi sollevato da un 
parte 

- Accomodatevi a vostro agio per 
una mezz'ora o quaranta minuti - disse 

ECCOHÉ/... ECCOLE, 
FINAL/MENTE/.. j 

Ras Lai, rimanendo sulla togtlaftj:|U-
cherellando con motta 
con la rivolteli* - Traac 
tempo verrò a prendere la tua d 
quale domani, a quest'ora, a ' 
sul piroscafo diretti a... ahi e 

- Chiuda la pena quando ette «des
se Reeder? - Qui c'è una correi** di'» 
ria poco piacevole m 

Il signor Tommy Feriatm M * o « 
piedi, verso le due «nat te e,n*tnt«» 
passava per il vicolo langotO, lattaa 
torcia elettrica gli rivelò a un t ' ' 
tracce delle ruote di un'auto 
Tommy si telo impietrilo, con « 
chia tremanti e II cuore In gola. I 
per un momento Incetto so corti 
o allontanarti a patto nomale , ! 
dare avand non aveva proprio nT 
Intenzione, ma. a un trailo, udì u 
ce, quella dell'aiutante di I t e I 
quasi svenne dalla gioia. Andò « 
avanti alla cieca, Uriche non andò 
a cedere fra k braccia « * » ¥ » 
che tremava dal freddo 

- f U forte portato qui l'auMmdMe 
quello sciocco del tuo padrone? 

-E'altoraTimimKe^kl-b^iroòlò 
Tomrhy - Mio Dio! Mi avete (etto seti» 
re il cuore in bocca. 

Un sigaro nero 
trai denti 
e sui volto 
uno strano sorriso 

Ì 

Mentre Ram radunava tutta la aja 
scarsa conoscerli* dtflTr^lett^nt* 
spiegare quello che «ra accaduto, « a * 
my andò avanti, trovò « tuo wrnptce 
seduto nel corridoio, con un tkjaro né
ro i r t i denti e un torrito di tolfWaJitV 
ne sul viso olivastro, , > 

- Benvenuto! - diete l'indiano, m e * 
ire Tommy richiudeva la porla.-Abbi». 
ino preso in trappola tottatjBAky,^ M 

- Non ti preoccupare della donnola 
- disse l'altro con imptofenia. ** Hai 
trovato le rupie? 

Ras Lai scosse la lesta. -Matt ia ho 
lasciale nel magazzino! Diecimila bi-

" iveati pretto gliettl! Credevo che hi le a 
te ne fossi andato, a quest'ore - dista 
Fenalow ansiosamente l 

- H o qualcosa di più il 
magazzino Vieni a ve* 

Precedette Tommy, t 
pilo, su pel le scale, acce** b 
pianerottolo e spalancò la pò 

- Guarda - esclamò e non i 
tro v '"*•* 

- Guardachic'è! Il signor F e r a * * * -
disse Reeder 

In una mano aveva un pacco d| tupH), 
perfettamente imitate e nell'altra... 

- Avresti dovuto sapere che tra ar
mato, pezzo d'ìmbeclllel - sibilò Tom
my Irai denti - E tu vai a rinchiuderlo 
in stanza con le banconote e il Miele* 
no? 

Veniva in quel momento condotto 
all'ufficio di polizia legalo al compagno 
con una catenella di ferro. * 

- È stato uno scherzo, unpuroe sem
plice scherzo, come spiegherò al giudi
ce domattina - disse Ras Lai in mio 
leggero t 

La risposta di Tommy Fenalow Botisi 
può riportare 

Suonavano le tre all'orologio di San 
Giovanni quando 11 signor Reeder ac
compagnò una ragazza sovreccitata fi
no alla porta della sua pennone, 

- Non so dirle quanto.. quanto mi 
sono divertita staserai - affermò eoa. 

Il signor Reeder diede un'occhiati 
ansiosa alla lacciaia bua. 

-Spero che la gente di caia sua non 
troverà da ridire sul suo ritorno a coti 
tarda ora ,.', 

Nonostante le assicurazioni del « K ! 
trarlo, fattegli dalla ragazza, tomo a ci? 
sa a passo lento, turbato dal penatelo d 
averla in cerio miai modo, col ' 
messa e pensando che nei dn 
quando il nome dell'eroina è e 
messo il responsabile la deve t, . _ 

Questo complesso problema teme 
sveglio II signor Reeder tutta la notte 

Domani fa pria» pattala t i 
• I ventitene 
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